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Tempodicalendari inedicola,vannoforteMussolinieBarbanera

LACURIOSITÀ

ASCOLISiamoalla fine dell’anno
e, come accade da sempre, an-
chegliascolanisipremuranodi
accaparrarsi un proprio calen-
darioper il2023.

Lastoria
Seneglianni ’70adandareforte
era quello di Frate Indovino e
negli anni ’90 a trionfare erano
le dodici pagine “senza veli” di
personaggisex-symbolapparte-
nentiallo spettacolo, sia femmi-
nili chemaschili – daAnna Fal-
chi a Sabrina Ferilli, da Raoul
BovaaGabrielGarko–sorpren-
derànonpocosaperequalepos-
sa essere il calendario più ri-
chiestopresso le edicoleascola-
ne, in questo dicembre accanto
aquellodiBarbanera,datempo
un “must”per chi attraverso gli
oroscopi intende avere rassicu-
razioni per i mesi successivi.
Con molte decine di copie ven-
dute ad emergere è il calenda-

rio di Mussolini, presente in
due versioni e apprezzatissimo
tra gli abitanti del centro stori-
co. Cotanto interesse verso un
personaggio storicodel passato
incuriosisce,perché l’annonuo-
vo è generalmente focalizzato
alnuovo, al futuro. Epoi seève-
ro che ormai da oltre un decen-
nio,ancheintanti siti internetsi
vendono calendari celebrativi

diMussolini, la richiestaascola-
na si è particolarmente accen-
tuata nel corso degli anni. An-
che se qualche venditore mini-
mizza e non lo ritiene un vero e
proprio “caso”, rimane il fatto
che tragli edicolanti c’è chi con-
tinuaaricevererichiestedelDu-
ce per il 2023. «Il Duce? Si, il ca-
lendario ce l’ho ma Barbanera
conquista ancora lo scettro qui,

tra i miei clienti» commenta
Corrado Pignoloni dell’edicola
del Ponte di Campo Parignano.
«Da tempo da me il calendario
diMussolini è il più venduto ed
è capitato anche che titolari di
altreedicolemelichiedanouna
volta terminati» spiega Gianni
Panichi dell’omonima edicola
di via Minucia, mostrando i ca-
lendari, checon fotodelDuceri-
cordano le ricorrenze e le tappe
fondamentali dell’ascesa al po-
tere di Benito Mussolini fino
agli anni della seconda guerra
mondiale. «È un fenomeno so-
prattutto circoscritto al centro
storico, forse in quella zona di
Ascoli certa politica è più senti-
ta » rispondeGianlucaRanucci
dalla sua rivendita di via Napo-
li,chesadell’esistenzadiquesto
fenomenodentro lequattromu-
ra. Intanto, questa tendenza fa
già discutere. Varie associazio-
ni e diversi insegnanti del terri-
torio hanno stigmatizzato il fe-
nomeno.
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I calendari di Mussolini e Barbanera

vanno a ruba tra i residenti del centro
Come strenne natalizie. Gli edicolanti: «I più venduti insieme. L’oroscopo va forte»

Le letterine

a Babbo Natale

si mandano

con l’Avis

Allestita la cassettina
Oggi l’inaugurazione

L’INIZIATIVA

ASCOLI Dopo l’inaugurazione
avvenuta lo scorso anno, l’Avis
ogg i presso l ’ a rea verde
dell’Avis, rinnova l’iniziativa
“Cassetta delle letterine di Bab-
bo Natale” alle ore 18 e 30. Fino
prossimo 31 dicembre l’intento
è invitare igiovanissimia lascia-
re nell’apposita cassettina delle
lettere il proprio scritto natali-
zio. Il tema di quest’anno sarà:
“Inqualepersonaggiodiuna fa-
vola vi identificate meglio?”.
«Un racconto ci permette di vo-
lare oltre l’immaginazione»
spiega la presidente dell’Avis di
Ascoli Maria Pia Mancini che,
rivolgendosi ai partecipanti, si
raccomanda di non dimentica-
re di aggiungere nomee cogno-
me e il recapito telefonico del
proprio genitore. La festa finale
si terrà il 6 gennaio e i bambini
coinvoltisarannoricompensati
conunamagicasorpresa.
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